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LIBRI DEL MESE 
 

 
 
Le belle tasse. Ciò che i bambini ci insegnano sul bene comune. 
di Franco Fichera 
Einaudi, 2011 
 
Un progetto formativo per "spiegare le tasse ai bambini". La metafora utilizzata fu 
quella di distribuire ai bambini dei cioccolatini. In effetti, la tassazione implica un 
sacrificio, ma per il bene collettivo. Da qui l'idea del titolo: "Le belle tasse" e, poi, 
delle monete di cioccolata con cui pagarle. Il progetto ha inizialmente coinvolto circa 
un centinaio di bambini di 9-10 anni e replicato più volte in varie parti d’Italia. 
 
Franco Fichera è professore ordinario di diritto tributario presso l'Università Suor 
Orsola Benincasa di Napoli. È autore di numerose pubblicazioni. 
 

Perché è un libro importante per un formatore? 
Un libro per chi lavora coi bambini, per chi si occupa di role-playing e di metafore per 
l’apprendimento, ma soprattutto per chi ha l’obiettivo di costruire una coscienza 
civica attraverso gli strumenti formativi. 
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Diario di scuola 
Di Daniel Pennac 
Feltrinelli, 2008 
 
L'autore affronta il grande tema della scuola dal punto di vista degli alunni. In verità 
dicendo "alunni" si dice qualcosa di troppo vago: qui è in gioco il punto di vista degli 
"sfaticati", dei "fannulloni", degli "scavezzacollo", dei "marioli", dei "cattivi soggetti", 
insomma di quelli che vanno male a scuola. Il libro mescola ricordi autobiografici e 
riflessioni sulla pedagogia, sulle universali disfunzioni dell'istituto scolastico, sul ruolo 
dei genitori e della famiglia, sulla devastazione introdotta dal giovanilismo, sul ruolo 
della televisione e di tutte le declinazioni dei media contemporanei. 
 
Daniel Pennac, già professore di francese in un liceo parigino, è autore della serie di 
romanzi di straordinario successo centrati sulla figura di Benjamin Malaussène, di 
professione capro espiatorio, e della sua colorita famiglia. Ha vinto il premio 
internazionale Grinzane Cavour “Una vita per la letteratura” nel 2002. 
 

Perché è un libro importante per un formatore? 
Per ragionare sul sistema scolastico con ironia e sulle modalità formative che 
tengano conto i tempi di tutti, in particolare dei più deboli. 
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Breve storia di (quasi) tutto 
di Bill Bryson 
Tea, 2008 
 
"Mentre ero in volo sul Pacifico e guardavo pigramente dal finestrino l'oceano 
illuminato dalla luna, mi si presentò alla mente, con una forza piuttosto inquietante, la 
consapevolezza di non sapere nulla dell'unico pianeta sul quale mi sarebbe mai 
capitato di vivere." Quanto è grande, infatti, il nostro pianeta? Come è fatto? Quali 
leggi ne governano il moto, la natura e i fenomeni? Per colmare questa lacuna, Bill 
Bryson decide di partire per un viaggio molto diverso da quelli che ci ha raccontato 
nei suoi libri: un viaggio nel mondo del sapere scientifico, per narrarci la storia 
dell'universo e farci comprendere, senza inutili difficoltà, la teoria della relatività e le 
sue conseguenze, i segreti del Big Bang, le leggi dell'evoluzionismo, la comparsa 
dell'uomo sulla terra, la doppia elica del DNA e molto altro.  
 
Bill Bryson è un giornalista e scrittore statunitense. E' conosciuto come autore di 
esilaranti libri di viaggio, contraddistinti da una grande autoironia e da una pressoché 
infinita serie di aneddoti che vanno di pari passo col racconto. 
 

Perché è un libro importante per un formatore? 
Con una scrittura ironica e ricca di aneddoti possiamo incontrare le personalità che 
hanno fatto e stanno facendo la storia della scienza, lasciandoci alla fine la 
sensazione di conoscere meglio il mondo in cui viviamo. 
 


